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      Quando parlo delle visioni che mi perseguitano, l’unico a credermi è un drago amante delle tradizioni. Sarà disposto ad abbandonare il suo tuono e a seguirmi attraverso l’oscurità per salvare la sua dea?

      La mia cantante preferita mi ha offerto un posto in una band country nuova di zecca e io sono in partenza per Summerland, nel Tennessee, per un nuovo inizio. Le visioni che mi tormentano sono sempre state molto realistiche, ma mai come ora. Tanner è lo storico del tuono, ed è tanto sexy quanto devoto ai suoi studi. Per questo ho deciso di correre il rischio e condividere le mie visioni con lui.

      Quando la Dea delle Chiavi è stata rapita durante una cerimonia di accoppiamento, una delle mie visioni si è manifestata in tempo reale. L’unico modo per riportare indietro la dea è addentrarmi più di quanto abbia mai fatto nei meandri della mia mente. Tanner dice che le mie visioni sono coerenti con le leggende del suo tuono, ma il resto dei draghi pensa che io lavori per il nemico.

      A ogni bacio di Tanner, tutto ci sembra più chiaro e ci spinge a scendere in un campo di battaglia estremamente pericoloso in cui le regole terrene non valgono più. Lui dice che sono la sua compagna, ma l’amore sarà sufficiente per convincerlo a seguirmi, anche se significasse voltare le spalle alle tradizioni?
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      ISLA

      Quando Cecily Lovewell, che in passato aveva fatto parte dei Double Barrel Republic, mi aveva chiesto di unirmi alla sua band, ero riuscita a malapena a trattenermi dall’impazzire per la felicità. Subito dopo la sua telefonata, nella stanza che avevo affittato ad Atlanta e al riparo da sguardi indiscreti, mi ero messa a ballare per la gioia. Rispondere all’annuncio di Cecily che cercava musicisti che credessero nella magia era stato come partecipare alla lotteria, ma credevo davvero fosse la mia ultima possibilità per entrare nel mondo della musica professionale.

      Non riuscivo ancora a credere di aver vinto il primo premio.

      Ora, eccomi qui, con Cecily in persona e Piper, la nostra nuova batterista. La mia nuova batterista. Come bassista, è super importante per noi due trovarci sulla stessa lunghezza d’onda. Dobbiamo creare le basi per le canzoni scritte da Cecily. Non avevo rinunciato del tutto all’arte quando avevo lasciato Nashville per la Georgia. Nell’ultimo periodo avevo lavorato come truccatrice, ma si trattava di un tipo di creatività completamente diverso. Seguivo le istruzioni delle mie clienti... e nella maggior parte dei casi si trattava di dare l’impressione che io non fossi intervenuta. Non fraintendetemi, realizzare un trucco leggero e naturale era soddisfacente, in un certo senso, ma io desideravo dare libero sfogo alla mia immaginazione e inciderla in una canzone, esattamente come agognavo affondare i denti in una fetta di torta al cioccolato.

      Torcendosi le mani, Cecily fece un respiro profondo.

      Come poteva essere lei quella nervosa?

      «Sono così entusiasta per tutto quello che stiamo per creare con le Dragon’s Kiss. Siete riuscite a dare un’occhiata ai vostri contratti?»

      «Sì, certo» disse Piper in un modo che mi fece pensare che probabilmente aveva fatto esaminare il suo anche da un avvocato. Porse il plico a Cecily.

      «L’ho fatto anch’io.» Avevo sfogliato il contratto, fermandomi di tanto in tanto per darmi un pizzicotto. In realtà, si trattava del mio nome associato legalmente a quello di una persona famosa, con la promessa che avremmo creato musica insieme. Quando glielo consegnai, sperai che non si fosse accorta che mi tremavano le mani e quando prese i fogli, le rimisi in tasca, sperando che le pietre di tormalina nera e di agata blu mi calmassero i nervi.

      Non potevo assolutamente iniziare quest’avventura con il piede sbagliato.

      «Prima di andare alla sala prove, ho due domande da farvi. Non apporrò la mia firma sui contratti finché non avrete risposto affermativamente a entrambe.»

      Il mio cuore affondò. Cecily Lovewell non avrebbe mai invitato qualcuno a far parte della sua band senza un controllo approfondito sul suo passato. A uno superficiale, io avrei dovuto risultare in regola.

      Piper sollevò un sopracciglio, scettica, e mi guardò di traverso. Non c’era bisogno di una connessione mentale con le compagne di band per cogliere un ‘ma che cavolo...’ nella sua espressione.

      Mi chiesi se anche lei avesse un segreto.

      «La prima...» Cecily espirò di nuovo. «Ragazze, sono incinta. Voi due siete le uniche a saperlo. Ho intenzione di fare una sorpresa a Rafe dandogli la notizia dopo la nostra cerimonia di accoppiamento.» Continuava a chiamarla così e non matrimonio. Insolito, ma non ero estranea agli artisti eccentrici. «Vi sto ingaggiando, e voglio che capiate che la mia situazione influirà sul nostro programma. Sapendolo, volete ancora far parte di questa band?»

      Fu un sollievo, a condizione che non si trattasse di una situazione in cui le buone notizie venivano prima di quelle brutte.

      «Forse potremmo usare i mesi della gravidanza per scrivere canzoni e registrare un album» propose Piper. «In sei o otto mesi avremo pronto un buon repertorio e, se registriamo, soddisferemo i nostri fan mentre tu sei impegnata con il bambino. E i soldi arriveranno mentre tu pensi alla tua famiglia.»

      Non conoscevo ancora il background di Piper, ma era abbastanza ovvio che quello non fosse il primo progetto musicale a cui partecipava. Era molto professionale e non era minimamente nervosa.

      «Mi piace quest’idea.» Cecily saltellò sulla sedia. «E tu, Isla, cosa ne pensi?»

      Ogni volta che pronunciava il mio nome, mi emozionavo. Non riuscivo ancora a credere che stesse accadendo. «Sono d’accordo, mi sembra fantastico.» Diedi un’altra stretta alle pietre. Rilassati, questa è la tua vita adesso...

      «Okay. È deciso. La seconda domanda è: qual è la vostra esperienza con il soprannaturale?»

      Oh, merda.

      «Non credo di aver capito la domanda... è una marca di attrezzature?» chiese Piper.

      «No.» Cecily fece una risatina nervosa. «Intendo i tarocchi, i cristalli e tutte quelle cose che non sono sempre facilmente spiegabili.»

      Tirai fuori le pietre dalla tasca e le posai sul tavolo tra di noi. «Non dirò di essere un’esperta, ma mi diletto.» Era un’affermazione piuttosto vaga. Firmare un contratto non era una garanzia che avrei continuato a essere un membro delle Dragon’s Kiss ed essere onesta mi si ritorceva sempre contro. «Io credo nel soprannaturale.»

      Piper incrociò le braccia davanti al petto. Come uno scudo. «Perché me lo chiedi?»

      «La Summerland Valley ha la sua dose di attività soprannaturale. Presto conoscerete Nora Whynot, che probabilmente finirete per chiamare nonna. La chiamo anch’io così. È la nonna di Monique e Sophie. Incontrerete anche loro. Comunque, la nonna possiede un negozio di tarocchi e cristalli. Quando conoscerete Rafe e il resto dei…»  Cecily si schiarì la gola «...dei suoi amici, sentirete parlare di un incantesimo d’amore. Oh, accidenti, devo essere completamente onesta con voi. Rafe e i suoi amici sono draghi. Sono praticamente immortali e di recente sono stati sfidati.»

      Porca miseria. Draghi? Immortali? Sfidati?

      Piper rimase a bocca aperta e si aggrappò ai braccioli della sedia, come se stesse cercando di convincere sé stessa a non correre fuori dalla stanza. Una parte di me era pronta a seguirla.

      Avevo sempre temuto le cose che nessuno riusciva a spiegare facilmente. Dalle vibrazioni che emetteva, avevo la sensazione che anche per Piper fosse così.

      «Non siete in pericolo» aggiunse Cecily. «Ma se sentite o vedete qualcosa di insolito, voglio che sappiate perché. Se doveste cambiare idea sul fatto di lavorare con me, lo capirò. Risponderò a tutte le domande che vorrete. Avete il diritto di sapere in che cosa vi state impegnando.»

      «Sembra inquietante» disse Piper.

      «Non lo è. Può davvero essere qualcosa di magico.» Un sorriso sognante si posò sulle labbra di Cecily. «Isla, cosa intendevi con dilettarsi? Sei interessata a saperne di più?»

      Il mio cuore si fermò. Come potevo dirle che ero assolutamente terrorizzata dalla possibilità di saperne di più?

      «Quanto in contatto dovremo essere con questi draghi?» Piper pronunciò l’ultima parola come se avesse un cattivo sapore sulla lingua.

      «Molto poco, purtroppo. Hanno avuto problemi a trasformarsi per circa cinque decenni. Il motivo è controverso. Io ho la fortuna di averlo visto accadere. All’inizio, stentavo a credere ai miei occhi, poi mi sono goduta lo spettacolo.»

      «Che cosa hanno fatto?» chiesi, grata di aver allontanato l’argomento da me.

      «La prima volta che li ho visti mutare, erano stati sfidati da un altro tuono.» Cecily si irrigidì, come se stesse andando a combattere lei stessa. «Hanno sputato fuoco, e la battaglia si è svolta in cielo.»

      Piper inspirò bruscamente. «Si trasformano quando vengono sfidati? Da altri draghi?»

      Secondo me aveva un’ottima ragione per essere nervosa.

      Cecily scosse la testa. «Si trasformano anche quando reclamano la loro compagna.»

      Oh. «Quindi accadrà alla vostra cerimonia di accoppiamento…»

      Lei annuì. «Quella notte potreste non vedere nulla, se non delle luci in più nel cielo. Ma dovete essere preparate. I ragazzi stanno mettendo in sicurezza la valle, per evitare che durante la cerimonia si ripeta quanto accaduto l’ultima volta. I draghi sono protettori naturali, quindi non permetteranno che vi facciate del male.»

      Il mio sguardo si spostò da Piper a Cecily. Piper era straordinaria, suonava benissimo e le sue idee per la band erano di livello superiore. Non volevo spaventarla più di quanto non lo fosse già. Ma c’era qualcosa nei suoi occhi che mi diceva che era una donna che aveva già visto delle cose strane, anche se non era a suo agio con le rivelazioni di Cecily.

      Ed eccomi qui, a fantasticare come l’inguaribile romantica che sono, su un uomo che si trasforma in una creatura soprannaturale solo perché si innamora di me. Era un potere che mi sentivo dentro, solo che non avevo mai saputo cosa farne.

      Ma quella fantasia diventò rapidamente oscura. Cosa che non mi sorprese.

      Un nodo mi salì in gola. I cristalli, le candele e le letture delle carte mi erano sempre sembrate cose innocue. Le accettavo. Ma c’era un altro lato di me, un lato più nascosto, di cui avevo sempre avuto paura.

      Cecily si era esposta parecchio parlandoci di tutto ciò, soprattutto per quanto riguardava i draghi. Non potevamo creare musica ai massimi livelli se non eravamo trasparenti tra di noi. La magia non ha segreti.

      Il che mi preoccupava.

      «Io vedo delle cose.» Nell’ombra, mi proteggevano e mi accompagnavano nei miei momenti più bui. A volte mi prendevano per mano. «Non so come spiegarlo. Sono figure che esistono solo per me e frammenti di cose che non posso provare siano reali.»

      Mi ero tolta un peso dal cuore, avevo dato finalmente voce, e gravità, a quelle visioni.

      Cecily annuì. «Grazie per avercelo detto.»

      Mi aspettavo altre domande, ma invece seguì un silenzio imbarazzante. Fantastico. Ora erano entrambe spaventate.

      «Summerland è un paese affamato di musica dal vivo. Il Summerland Saloon si riempie fino all’ultimo dei posti in piedi ogni volta che un gruppo musicale viene qui da Nashville.» Cecily aveva cambiato argomento tornando alla nostra collaborazione. «Sono pronti a dare il benvenuto a una band nata qui, e noi avremo la possibilità di farci notare.»

      «Non vedo l’ora di iniziare» disse Piper. Non si sarebbe fatta spaventare.

      Io rimasi seduta, sorridendo come un’idiota. Mi stavo ancora riprendendo dalla grande rivelazione di Cecily, unita alla mia, e al fatto che le Dragon’s Kiss – il nome ora aveva un senso – stessero per scrivere il primo capitolo della loro storia.

      Speravo di creare una musica da urlo e di avere finalmente la meglio sulle visioni inspiegabili che si nascondevano nell’ombra.

      «Siete pronte a suonare?» Cecily prese la sua chitarra. «La prima canzone su cui vorrei lavorare è quella che suonerò per Rafe durante la festa dopo la cerimonia di accoppiamento.»

      Cecily era una persona straordinaria, soprannaturale nel vero senso della parola. Aveva sovvertito ogni pronostico e suonato sui palcoscenici più importanti del mondo. Era una rock star. Non avrei mai deluso lei, i draghi o le visioni che si susseguivano nella mia testa.
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      TANNER

      Sophie troneggiava nella stanza come se fosse lei l’alfa del tuono anziché Tyson, il suo compagno. Lui era contento di lasciarla giocare con le nostre vite, e si supponeva che io dovessi assecondare qualsiasi piano lei avesse escogitato.

      Con una mano sul fianco e l’altra che batteva sulle labbra, tutto in lei gridava pericolo.

      I nostri testi antichi avevano avvertito che una cosa del genere sarebbe potuta accadere. Non erano stati chiari riguardo alla forma che avrebbe assunto, però, così tutti avevamo pensato che avrebbe esibito scaglie e sputato fuoco, invece di indossare lucidalabbra e tenerci caldi la notte.

      Il resto del tuono era così desideroso di mutare da ignorare la correlazione tra le incantatrici e il nostro imminente destino.

      Ma, a mio avviso, i segnali erano chiari.

      «Facciamo qualcosa di diverso stavolta. Invece di aspettare Cecily all’altare, possiamo accompagnarla. Io andrò con Tyson e Monique con Chance, naturalmente.» Quando architettava qualche birichinata, i suoi occhi scintillavano come una delle nostre pietre più preziose. «Piper dovrebbe accompagnare Jax e Isla andrà con Tanner.»

      Jax strizzò l’occhio a Piper, una delle donne che erano appena arrivate a Summerland rispondendo al richiamo per la band di Cecily. Erano venute in molte per fare il provino. Il mio drago mi artigliò le viscere. Era rimasto vicino alla superficie dopo le nostre recenti battaglie, aspettando con impazienza di liberarsi dalla sua prigione. Insisteva che una di queste donne ci sarebbe riuscita. Era così vicino alla sua potenziale compagna, che non gli importava più di niente.

      Lei avrebbe cambiato tutto, e i miei amati testi non mi offrivano alcun appiglio per impedirlo.

      Piper annuì a Jax, riconoscendo la sfida. Buona fortuna a lei. Erano secoli che lui blaterava di quello che avrebbe fatto una volta accoppiato, e ora poteva avere l’occasione di metterlo in pratica.

      Isla mi fece un sorriso esagerato quando mi avvicinai a lei.

      Pericolo, mi avvertì il mio drago. Farà di tutto per portarti dove vuole lei.

      Ma nel giorno di Mabon, una delle celebrazioni più importanti dell’anno, non sarei stato io a spezzare i fili che avrebbero svelato la nostra realtà. Per secoli, mi ero avvolto in quel tessuto con l’intenzione di trasformarlo nella mia armatura.

      I capelli corvini, acconciati in una treccia morbida, le ricadevano su una spalla. Si era dipinta le labbra di rosso vivo. Erano piene e facevano vibrare qualcosa nel mio ventre. Forse era il mio drago, o semplicemente il desiderio. Mi ero negato entrambi per così tanto tempo che non riuscivo più a distinguerli. Le ciglia scure le incorniciavano gli occhi color ossidiana, come lava intrappolata nella profondità di una montagna. Che cosa appropriata. Quella donna poteva farmi eruttare da un momento all’altro.

      Gli altri si misero in coppia, ridendo e prendendosi a braccetto mentre si preparavano a camminare verso il luogo della celebrazione. Stavamo mettendo le donne in una posizione di vulnerabilità, senza alcuna garanzia di poterle tenere al sicuro. Ogni sabba di quest’anno aveva portato non solo una compagna, ma anche una sfida al nostro tuono.

      Isla si strinse le mani in grembo, e io mi chiesi se Cecily fosse stata del tutto onesta sul motivo per cui l’aveva fatta venire qui. La band era una copertura. Le ragazze insistevano sul fatto che ogni drago dovesse trovare la propria compagna per avere la possibilità di trasformarsi non solo durante i sabba. Se Isla non lo sapeva ancora, lo avrebbe scoperto presto. Era mia responsabilità, in quanto custode dei testi, rivelarle la verità. Come drago delle Smoky Mountains, era compito mio tenerla al sicuro. Anche se lei avrebbe potuto non ricambiare il favore.

      «Cosa sai di Mabon?» le chiesi.

      «È un periodo di trasformazione.» Si illuminò come se fosse sicura di aver superato il suo primo esame, ma le parole che aveva scelto erano state a dir poco inquietanti. «E di rinnovamento.»

      Annuii. Tecnicamente, aveva ragione. «È anche un momento per celebrare tutto ciò che la Dea ci ha portato durante i dodici mesi passati. È la fine del nostro anno. Consideriamo Samhain l’inizio di quello nuovo.»

      Lei si alzò e la sommità della sua testa raggiunse a malapena la mia spalla, anche se aveva i tacchi alti. Il mio drago apprezzava come le stesse il vestitino nero che aveva indossato, anche se la parte umana di me, lo storico, lo pregava di frenarsi. Quella bellezza dai capelli scuri ci avrebbe portato in un luogo che non aveva precedenti, e tutte le ricerche del mondo non mi avrebbero aiutato a uscirne.

      Scrutando la stanza prima di parlare, Isla fece un passo avanti verso di me. «Posso svelarti un segreto?»

      Procedi con cautela, insistette il mio drago. Ma non mi disse di allontanarmi da lei.

      Dannazione. Potevo prepararmi alla battaglia, ma non avrei mai vinto contro la mia stessa bestia. «Non posso garantire che lo manterrò.»

      Quelle labbra rosse formarono una piccola “o” e lei abbassò lo sguardo, ripensando alla sua confessione. Quando ritrovò la fiducia in sé stessa, alzò di nuovo quei bellissimi occhi scuri verso di me.

      Draghi furibondi, divinità della notte – non avevano nulla da invidiare a quella donna. Lei sarebbe stata la mia sfida più grande.

      «Questo posto mi intimorisce» disse infine.

      «Perché?»

      Lei sospirò «Innanzitutto non penso che dovrei suonare nel gruppo con Cecily Lovewell. Continuo ad aspettarmi che si accorga che sono un’impostora e che strappi il contratto, ma non è l’unica ragione.»

      Annuii e lei spostò il peso da un piede all’altro. Forse aveva solo bisogno di qualcuno che la ascoltasse. Le cerimonie di accoppiamento erano un vero e proprio tormentone, anche per coloro che non si trovavano sull’altare a promettersi amore eterno.

      Forse potevo mettere a tacere le sue paure e rimandarla da dove era venuta, prima che la situazione precipitasse. Sarebbe stato meglio per tutti noi, anche se il mio drago gemeva in segno di protesta.

      «Vedo delle cose che non riesco a spiegare.» La sua gola si contrasse mentre deglutiva a fatica. «E credo che
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